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p« Anno dopo il nafci men- 
to di Crifto 1 390. nac- 
que il glorìofiffimo Eroe 
dell' Ordine Francesca- 
no S. Pietro Regalato 
in Vagiiadolid , Città fi- 
tuata nella Provincia della Spagna • 
che chiàmafi Cartiglia la Vecchia , af- 
fai celebre e famofa , per effer già (la- 
ta ne i tempi antichi fede de i Re 
Spagnuoli. Il Genitore di Lui chiama- 
vafi col ine defimo nome e cognome 
di Pietro Regalato, e la Madre Ma»- 
ria di Coftaniglia , ambedue delle più 
nobili e ricche Famiglie di Vagiiado- 
lid, pii fuori dell' ordinario , e mife- 
ricordiofi verfo de* poveri; in guifa 
.che fembfavano , in vece di padroni 
de i beni loro di fortuna , amminiftra- 
tori fedeliflimi de' medefimi in follie- 
vo de i bifognofi . Fu battezzato il 
noftro Pietro nella Parrocchia di Saa 
Salvadore dell* ifteflà Gittà ;e dalle &- 
fce medefime avendo apprefe in quel- 
la cafa morìgeratifllma le criftiane vir- 
tù , proccurò Egli di ben coltivarle » 
ancor pargoletto . Quindi fino d* al- 
lora cominciò a dar fegni di temere 
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Iddio , e di voler fare de' progreffi 
nella fantità; facendoti conofcere , 
ancor bambino, ornato di quelle vir- 
tù, che apparir fogliono tanto lode- 
voli in un uomo già perfetto . In que- 
lla fua ancor tenera età rimafto pri- 
vo del Genitore , fu lafciato alla difci- 
plina e vigilanza della Madre ; la qua- 
le mantenendo»* féropre nella fua co- 
itanza vedovile, non tralafciò d'in- 
ferire nel tenero attinto del fuo Fi* 
gliuolino fentnnenti virtuofì e crifriani. 

Dagli a mmaeftr amenti dunque del- 
la faggia Madre imparò Pietro a te- 
ner (oggetto il corpo V ah cor tenero» 
allo fpirito ;ed a conferva rio vafo pu- 
ro d'illibata innocenza , e farlo de- 
gno foggiorno della grazia fantifican- 
te ; di cui per rendere in fé durevo- 
le r abitazione , pòrgeane fervorofe 
ed inceflanti preghiere al Signore . 
Fuggiva la compagnia de* trifti e pò* 
co favj fanciulli \ provava un difpùr- 
cere grandifiìmo in vedendo commet- 
tere qualche ofFefa d' Iddio : e fe inav* 
vedutamente o nel difcorrere , o nel 
«onverfare famigliarmente , cadeva in 
qualche difetto , non dirò maliziofo , 
- ma puerile ; tale interno pentimento, 
ne concepiva, e ne faceva una pe. 
nitenza sì afpra , che farebbe (lata ba- 
. t ftc-» 



Digitized by Googl 



fte vole per purgare i deli tti ezia ndio 
kiù gravi . Oflervava ciò con iftraor- f3 
dinario piacere la Madre : ma com- 
portando mal volentieri nel Figliuo* 
lo tante penitenze , proccurava con 
efficaci perfuafioni ed aftettuofe pre* 
ghiere di diftaccarnelo ; ma tutto in- 
vano, poiché rifpondevale Pietro/ 
Madre mia cara , non poffo più vive* 
re . Sento nel fino avvamparmi una 
viva fiamma a" amore ver/o il mio Dio 
e Creatore , che efigendo da me mag- 
giori penitenze , m* in f pira a ricerca- 
re un tenore di vita affai più atte- 
ro di quefto . Deb per tanto , fe non 
volete y che io muoja abbruciato da qtte~ 
fio ardente \defiderio t concedetemi ,cbg 
io entri neW Ordine de* Frati Mi-* 
nori , i quali Jotto la [corta del Sera* 
fico loro Padre S. Francefco* di fiac- 
cati totalmente dal Mondo , unicamen- 
te fervono al loro Iddio . Non era an> 
Igor giunto all' anno decimo di Tua età , 

r~* andò tal petizione fece alla Madre ; 
quale, prudente infame e pi ero fa , 
gonfiandolo e confortandolo nel mi- 
glior modo , che poteva , gli differì per 
fre anni il Tuo confenfo per l'adem- 
pimento di queir a Tua brama. Final- 
mente conoscendo ella la fermezza 
del Figliuolo nella faata rifoluzioae 
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ne ., un fervido amore verfo Iddio "M 
i ed il Profumo , un alto difprezzo di ?5 
, fe mede fimo, un afliduità non mal 
I interrotta Dell' orazione , un dittaci 
I camento totale dalle caduche e fra-* 
gili cofe > una elevazione di mento 
alle cofe celeftiali ,e foprattutto una 
rigidezza della disciplina regolare , 
che egli non (blamente proccurò di 
i coltivare in fe medefimo, ma ardere 
temente di più bramava, che riftau- 
i rata foffe nel fuo Ordine ; di cui al- 
cuni Figliuoli più tiepidi, non aven- 
do tanta virtù di adattarti a tutti i 
rigori della loro Profetinone , aveva-! 
no alquanto diminuito il primiera 

fplendore . . c;„ l .-. 
». Frattanto la Madre di Pietro , ri- 
mirando in Eflb sì evidenti riprove 
di fegnalata bontà » Te gli era viepiù 
affezionata ; onde frequentemente lo 

non mai fazia di foddisfare 
al materno affetto con afcoltare ifuoi 
fanti ragionamenti. Egli per altro \ 
cui alquanto moiette rendevanti le 
di lei vitite , perchè fpeffe volte gì? 
interrompevano i fuoi religioti impie* 
. ghi; pregò Iddio e Maria Vergine', 
alla quale profetava una fomma Ve- 
nerazione ed una divozione tenertflì- 
ma , che o initigaffero V affetto ma- 

A i ter- 
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quenti difcipftne , ma fbprattuttt? 
jaflidui nel recitare di giorno e dirò 
notte all' ore confuete T Ufizio Di- 
vinò» con {omnia divozione e pro- 
fufione di lagrime , E febbene proc- 
Curaflero di ftar__ nafcofti in quella 
folitudine , non poterono contuttociò 
impedire» che la chiarezza della ló- 
ro fantità non li manifeftafle » e 
che V odore delle virtù loro non u 
diffòndefle nelle vicine Terree Cit- 
tà perlochè molti vi concorsero , 
chi per vederli , chi per accom- 
pagnarfi con efli . I primi , che ve- 
dendoti dell' Abito medefimo, con 
loro fi unirono» furono due Sacer-. 
doti fecolari , ed alcuni Religiofi deli* 
iftefV Ordine Serafico -, dall efempio 
de* quali mofll altri, convenne edifi- 
. care altro picciolo Convento nell' 
Abrojo: ed in tal forma incomin- 
ciofli a riftabilire e propagare la pri- 
miera Oflervanza nella Spagna . 
. Vedendo dunque il Villacreces fer, 

incamminata la reftituzione 

li « 

della Regolare Oflervanza neir Ordi- 
ne, per dare T ultimo compimento a 
queft' opera , giudicò opportuno di 
portarti in perfona al Concilio di Co- 
ftanza, che appunto in quel tempo 
selebravafi , affin d v ottenere P appro- 

- ; ; A4 va- 
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accorrendo ratto ilPor tinajO , trovovv 
vi un cavallo carico di pane e (Skt f 
altri corameftibLli , fenza vedervi uo~ 
mo veruna» che quivi condotto lo 
avefle . Scaricata allegramente dal 
Keligiofo quella provvido ne celeftia- 
le , e portatala in Refettorio , difparve 
in quefto^ mentre il cavallo , fenza 
rimaner nella neve le di lui vefti.7 
già 4 lafciando quei buoni Religioni 
tutti contenti» e maravigliati d'un 
tanto prodigio . Vietò il Santo, che 
li dìvulgafle quello miracolofo fatto: 
ma faputofi non pertanto nelle vici- 
ne Terre, fi aumentò ne' Popoli la 
divozione verfo quei Religiolì in 
guifa , che non potendo quelli talo- 
ra ufcir fuori di Convento, manda- 
vano quelli il uccellar io alimento a* 
medefìmi » 

Inculcava con ardore incredibile 
a' fuoi fudditi di attendere all' ora- 
zione con mente » quanto più fofle 
poflìbile , ferena e tranquilla. Or 
perchè disturbava quella proccurata 
attenzione nell' orare il frequente 
garrire delle rondini nella Chiefa del 
Convento d- Aquileria , accefo di di~ 
vozione il noftro Santo» comandò a 
quante ve n'erano allora, che par- 
tltefi fafoto A là , non ofaflero nè 
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jnezza notte ardentiflime fiaccole. t 
che fembràva abbruciafsero quel Con--^-; 
vento ; onde accorfo egli pure a 
quell'apparente incendio, vide co* 
proprj . occhi , che quel fuoco ufciva 
dal cuore di Pietro jttechè forprefoda 
ammirazione e pel fervore del San- 
to , e per la divozione degli altri Re- 
ligiofi , difse a' circolanti : Quejla ve- 
ramente è Cafa d* Iddio , foggi ornan- 
do in e (fa tali Abitatori: e d'allora 
in poi fu chiamato il detto Conven- 
to Cafa d* Iddio . Gli Storici dell* Or- 
dine Francefcano riferifcono , che nel 
Convento dell' Abrojo fu veduto il 
noftro Regalato ardere di fomiglian- 
te incendio : onde ;$#n verità potea 
dire col Profeta : Cóncaluit cor meutn 
intra me , & in medi tati otte mea exar- 
defcet ignis . - 

Ritornato frattanto dal Concilio di 
Coftanzà il Padre Fra Pietro di Vil- 
lacreces, e poco dopo efsendo egli 
. morto con grand' eflimazione di fan- 
ti tà , fu devoluto al folo noftro San- 
to il governò dell'una e dell* altra? 
Cafa , d' Aquileria e dell' Abrojo i 
Occorfé in quefto mentre, cheftao-± 
do egli cogli altri Relilgioii ai Mat-> 
tutinò in quell'ultimo Convento là 
notte precedente alla Fella dell' An-, 

* A 6 - nvu^ 
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to fatto , oper defiderio di altro mi- . x 
racolo , vollero fperimentare, fe con- 7" Y 
forme era egli volato per l' aria , 
così camminar potefse ancor fopra le 
acque . Quindi in ungiorno di Vener- 
dì, avendo Pietro pafsato con una 
barchetta il precipitofo e profondo 
fiume Durio, per provvederli dile- 
gne , mentre il Santo col Compagno 
erafì inoltrato per quello effetto nel 
bofco , gli altri ricondufsero il bat> 
tello all' altra riva del fiume; ed ac- 
cordarono di non rimandarlo dall*. . 
altra parte» febbene quei ,che rima- 
ci erano nel bofco , il chiedefsero . 
Tornato il Regalato col Compagno 
al luogo , ove lafciato avevano il Bat- 
tello y e veggendolo dalla parte di là , 
il Compagno cominciò a gridare ed 
efclamare » che rimandafsero il Le- 
gno ; ma indarno , perchè quei , che 
pafsati erano dall' altra riva r finge- 
vano di non afcoltare . V enuta 1* ora 
del pranzo , in cui , fecondo il coftu- 
me, doveva andare astenere il Ca- 
pitolo delle Colpe * fentendo fonare 
il campanello difse al Compagno . 
Fratello cari (fimo „ io- non poffo non 
intervenire a quefta funzione: per- 
ciò vieni dopo di me \ che io paflèrò, 
addirittura il fiume % confi dato* nel 

A 7 Si- 
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Signore, a etti ubbidifeone i venti e 
le acque . Non volle il Compagno 
entrare nel fiume, dubitando, non* 
già della fantità del fuo Superiore , 
ma bensì della propria debolezza . 
Entrovvi ft>lo il Santo con incredi- 
bile intrepidezza , camminando fopra 
delle acque , non altrimenti , che fe 
camminato avefse fopra la terra , fen- 
za punto bagnarli • Stupirono i Re- 
lig ofi , che legatamente lo avevano 
mirato , di un tanto prodigio ; ed ad- 
dimandandogli dopo perdono del lo- 
ro errore , Pietro benignamente loro 
il condonò . Moltiflime volte pafsò 
nella maniero ftefsa non folo il det- 
to fiume col Compagno , ma ezian- 
dio il fiume Riaza : ed una volta , 
efsendofi quefto ingrofsato per le 
piogge , fteibvi fopra il mantello , in- 
foine con #n giumento carico ficu- 
ramente lo tragittò. 
. Tenendo , come fi difse ,il gover- 
no d'ambedue i Conventi . Vifaava- 
fovente V uno e 1* altro . Un Vener- 
dì avanti la Domenica di Paflìone , 
partitofi dal Convento dell' Abrojo , 
in minore fpazio d'un ora giunfe al 
Convento d* Aquileria , lontano dal 
primo quarantadue miglia . Oltre a 
quelli prodigio/i avvenimenti , per 

mez* 

Digitized by Googl 



— 

mezzo ancora di piccioli fanciulli , 
manifeftar volle V Altiflìmo la fanti* 2o 
*à del fuo fede! Servo . Incontrata 
una donna , che allattava un bambi- 
no , vedutolo il Santo gli difse : // 
Signore ti benedica ,graziofi]ftmo fan~ 
ciulio y che hai V anima sì pura ' e V 
infante lafciando la mammella della 
madre >fciolta con altrui fommo ftu- 
pore la lingua > rifpofe : Affai più pu- 
ra e grata l'avete voi ,o Pietro rap- 
preso Iddio. Che più? Sino gli ani- 
mali irragione voli e feroci riconofce- 
vano la di lui fantità ; poiché venu- 
togli incontro un indomito ed infie- 
rito Toro, trafitto ne' pubblici fpetta- 
coli, colla fola voce il trattenne , e 
lo rendè manfueto son ammirazione 
della numerofa turba» che con forti 
grida e fchiamazzi il feguitava. Mag- 
giori e più ftupende maraviglie rac- 
contar fi potrebbero di quello no-* 
Vello Taumaturgo : ma per non pro- 
lungarti di vantaggio, fi rimette il 
pio Lettore agli Annali de* Minori, 
del celebre ed accurato Iftorico dell* 
Ordine Francefcano Luca Waddingo* 
Àtteftano però la fua eminente fan- 
tità , aliai più che i miracoli » le fup 
eroiche virtù. Ma chi potrà mai ap- 
pieno narrarle? Confervò egli illiba- 

A8 ta 
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tfl ed intqtta la Tua verginith fino agli 
ultimi periodi di fua vita . Oflèrvò la 
Grettezza della povertà evangelica , 
vedendo Tempre un abito lacero . Cam- 
minò Tempre a piedi nudi ; e fedamen- 
te neir ultimo di Tua vecchiaja , co- 
rretto dal comandamento de' Medi- 
ci , usò i Tandali ; i qiiali al preTente 
11 conTervano nel convento d' Aqui- 
leria . Lacerava^ con aTpriflìme difei- 
pline; e ciò faceva con tanto rigore, 
che ordinariamente bagnava di Tan- 
gue il pavimento della Tua cella . Non 
depoTe mai, finche ville, TirTutoci- 
lizio, che grettamente cinge vagli il 
corpo e le braccia. Colle lagrime, 
delle quali ottenuto egli aveva il do- 
no da Dio, del continuo amaramente 
piangeva i peccati Tuoi e degV altri : 
e nel detto Convento conTervafi urt* 
fazzoletto, col quale foleva afeiu* 
garfi gli occhi , divenutigli roffi e in- 
focati pel dolore cagionato in èffi dal 
continuo lagrimare . Il Tuo vitto per- j 
lopiù era pane ed acqua , e qualche 
Volta alcune poche erbe crude . Ra- 
riflìme fiate aflaggiava il vino ; e 
quando era Tano non mangiava mai j 
carne . Digiunava quali tutto V an- 
no , dividendolo , ad imitazione del - 

fiw Serafico Padre , in nove Quare- 




lime . La prima V incominciava dalla 
fetta di tutti i Santi fino alla Natività 



del Signore : la feconda, dal giorno 
del Protomartire S. Stefano fino air 
Epifania : la terza , dall' Epifania per 
quaranta giorni continui : la quarta 
dal Mercoledì delle Ceneri fino alia 
Pafqua : la quinta , dal terzo giorno 
di Pafqua fino alla Pentecofte *. la 
fefta, dal Mercoledì fuffeguente fino 
alla feda de' Santi Apoftoli Pietro e 
Paolo : la fettima , da quella fefta 
fino all' Affunzione di Maria in Cielo : 
F ottava dal giorno venti d' Agofto 
fino alla Solennità di San Michele 
Arcangiolo : l'ultima, dal giorno fe- 
guente fino alla feda di tutti i Santi , in 
cui cominciava la prima. Mangiava 
una fola volta il giorno , eccettuate le 

, Fefte , nella quali per l'allegrezza della 
fyle unità, giunta la fera, fi reficiavà 
con un tozzo di nero e fecco pane t 
e talora ftava più giorni fenza pren- 
dere cofa alcuna. Soffrì moltiflime, 
e indicibili contrarietà e tribolazioni * 
dal tempo fpecialmente , in cui ab- 
bracciò più fttetto modo di vivere; 
e con amor veramente paterno eforta- 
va aflìduamente gli altri a foffrirle con ' 

» pazienza e raflegnazione alla volon- 
tà Divina. Fù pieno di ferventiflima 

ca- 

- 
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nella Spagna , e tollerando non pochi 
nè piccioli travagli, per condurre fe 
' fteflb e gli altri Frati all'altezza della 
religi ofa perfezione . 
. Ma conofcendo ormai efler giunto 
il fine del viver fuo , benché qual' altro 
San Paolo , ardentemente bramafle di 
fcioglierfi dal legame corporeo, affi- 
ne di unirfi al fuo amorofoGesù , cui 
con tanta purità di cuore aveva fem- 
ore fervito ; e ripetefle perciò del con- 
tinuo: cupio diffolvi , & effe entri Cbri» 
fio ; pativa non pertanto qualche ama- 
rezza, fui dubbio, che l opera della 
riftaurazione dell' Oflervanza nell'Or- 
dine ,da lui felicemente incominciata e 
profeguità , o per le contrarietà de- 
gli oppofitori , o per la poca premu- 
ra de' Superiori , che fodero per fuc- 
cedere , non fofle per fraftornarfi ed 
illanguidire > fpecialme nte in quella no- 
vella Cuftodia. 

Ver provvedervi adunque prima 
della fua morte, partitofi dal Convento 
dell*Abrojo andò a quello di S. An- 
tonio preflb Ficoneda , quarantaquat- 
tro leghe dilla nte dal primo , ad og- 
getto di vedere il Venerando Padre 
Fra Lopez , compagno e promotore 
indefeflb del Santo nell' opera mede- 
fima , e che allora trovavafi infermo . 
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A quefto pertanto lafciando Pietro 
tutto il pefo di confervare la già (la- 
bilità O (ferva nza *diedegli tutte quel- 
le attrazioni , configli , ed ordinazio* 
ni, che giudicava a tal effetto più 
neceffarie ed opportune . Quindi ri- 
torti atofene il Santo al Convento dell* 
Abrojo , e dimoratovi pochi giorni , 
dopo aver lafciati a quei lleligiofi al- 
cuni ricordi (antiflimi , fe ne andò a 
quello d' Aquileria , conduce ndo per 
Aio compagno il Padre Fra Alfonfo 
Spina , uomo dottifiimo e di fanta vi- 
ta; per terminare ivi i Tuoi giorni, 
ove aveva cominciato a vivere coir 
maggior rigore di regolar difciplina . 
Aggravatoli in appretto d' una fatti- 
diofifiima infermità, originata prin- 
cipalmente da foverchia naufeadi fto- 
mtfco, vifitandolo il Medico gli di- 
mandò , che cofa mai appettffe : al che 
rifpofe il Servo d'Iddio , che aveva 
una infolita appéteoza di mangiare 
una quaglia* Difpiacque al Medico» . 
una limile richieda , per la difficoltà 
di , ritrovare in quella ftagione impro- 
propria il bramato volatile : contut- 
tociò per la riverenza, che portava 
al Santo, fi determinò di volerne fa- 
re la poflìbiie ricerca . Or mentre con 
o^ueft' animo fe ne tornava dal Coi*- 

veh- 
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vento alla Terra , ecco prefentarfe* 
gli per la ftrada una quaglia , che per- "&1 
feguitata da uno fparviere , per fug* 
gire dagli artigli di quello ricoverolS 
nelle mani del Medico ; il quale co- 
nofcendo efler ciò fucceduto non fen>* 
za Divina provvidenza , ritornatofene 
al Tanto Infermo , e prefentandogli 
tutto giulivo la quaglia, raccontogli 
quanto era accaduto . Prefala il Re- 
galato in mano, dopo averla acca- 
rezzata , come fe ella fofle capace d* 
intendimento aftettuofamente le dif- 
fe : 0 amati jft ma forella , non temere 
di tradimento nelle mie mani . Fuggen- 
do la morte ,/perafti falvar la vita in 
quelle del Medico ; onde quella mor- 
te , che non ha potuto darti lo fparvie- 
re tuo nemico , neppure voglio darte- 
la io : vattene dunque , vivi pure , e 
loda Iddio . E ciò detto , datale la be- 
nedizione , le reftituì la Tua libertà • 
Aumentandoli giornalmente il male , 
nella fettimana Santa divenne quello 
acerbifilmo , cagionandogli più mole- 
fti (intomi , affinchè averte egli moti- 
vo di meglio compatire il Redento- 
re , in tali giorni tormentato . La mat- 
tina di Pafqua , prima di ricevere il 
Santiflimo Viatico , con un fervorofo 

ragionamento confold i Frati, che co- 
me 
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to allegro il Servo d'Iddio, Signore 
ed Amico cariffimo , tanto avete indu- 
gi atoì Poco è mancato , che io non fi& 
morto Jenza vedervi , e darvi /' ulti-, 
mo addio . Vi prego a concedermi que- 
jla grazia , di darmi V e frema Unzio- 
ne colle voflre mani . La confolò ben : 
di genio il Prelato , con amminiftrar- 
gli il Sagramento richiedo ; e prega- 
tolo dipoi ad intercedere dal Signore 
la fani tà ad un Tao Nipote, nato at- 
tratto , zoppo , e gobbo , che a tal 
fine feco aveva condotto, rimirò con. 
iftupore fuo e de 1 circoftanti 1* iftan-? 
tanea guarigione del Giovanetto . RU 
cevuta , come fi è detto , Y eftrema 
Unzione , dimandò in carità un A bit© 
lacero; il quale ottenuto , poftofi in 
orazione, e recitando divotamente 
Inni e Salmi , levati gli occhi al Cie- 
lo , nel proferire quelle parole • In ma* 
uus tttas Domine commendo fpiritum 
tneum ; con un piacevole refpiro ren- 
dè la benedetta Anima al fuo Crea- 
tore,poco avanti mezzo giorno il dì 
30. di Marzo,l* anno del Signore 1456. 
della fua età fe (Tante lìmo fedo, 
• Rimafe il Corpo del Santo dopo 
morte molle e trattabile, e divenne 
affai più bello 4» quando era vivo . E 
pofto quindi nella Chitfa del detto 
• >. .. > ' Con- 
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Convento <T Aquileria , così numero-? 
fo fu il concorfo de* Popoli cireonvi* 
Cini, per la grande etti inazione , che 
facevano della di Lui fanticà , che , ad 
oggetto d* appagare la loro divozio- 
ne, fu d' uopo lafciarlo infepolto per 
alcuni giorni-, nei quali tramandò fem- 
pre quel benedetto Cadavere onfoa* 
vidimo odore , ed operò V Altiflimx* 
per li meriti del diletto, fuo Servo » 
miracolo!! prodigi . Il mehtovato Ve- 
scovo di Palenzia volle per fe l'Abi- 
to , con cui era morto il Santo, affine 
di rendere Tempre viva con eflb la 
memoria della già riferita iftaatanea 
prodigiofa guarigione , interceduta da 
Pietro al fuo Nipote . 

Se la brevità di quefto Riftretto il 
permettete , potrebbero qui dàftinta- 
mente defcriverfi i tanti e sì fegoalati 
miracoli , operati da Dio ,fempre mira* 
hile ne* Santi fuoi, non folamenteal 
fepolcro del Regalato , ma eziandio aU 
trovè , in benefizio di chi fuppliche- 
vole lò invocava • Bafterà fol tanto ac* 
cennarne brevemente alcuni ; rimet- 
tendo la pia curio fi tà dei di voti del 
Sànto agli Annali de* Minori deffPa- 
éfè Fra Luca Waddingo , alle Cro- 
niche delPiftefs* Ordine del ÌPadre Fra 
Marco da Lisbona , al Leggendario 

Frash 
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Francefcano del Padre Fra Benedet- 
to Mazzara > e fpecialmen te alla Bolla 
del Regnante Sommo Pontefice >ema- SS 
nata il dì 29. Giugno dell'anno 1746* 
perla Canonizzazione di quello Servo 
d* Iddio ; dove fono tutti per diftefo 
narrati , e d' onde fi è colla poflìbile 
accuratezza e fedeltà rilevato que- 
fto breviflìmo Compendio della fua 
Vita* . i . 

Merita adunque in primo luogo di 
non effer panato fotto filenzio ciò , 
che accadde alla tomba del Santo , 
appena feguitane la fepoltura • Angu r 
ftiato il Padre Fra Giovanni da Ca- 
flro , rimafto Superiore di quel Con-, 
vento , dalle importune richiede di 
Popolo numerofiflìmo , che , concor- 
ro per venerare il fepolcro di Pietro , 
iftantemente chiedeva al predetto Pa- 
dre qualche Reliquia del Santo» co- 
mandò a due de* fuoi Frati , che di 
notte tempo fpogliafl ero a tal' effetto 
il Cadavere di Regalato delP Abito, con 
cui avevanlo i epolto > fe pure il fetore 
di quella tomba avene loro ciò per- 
meilo. Appena i due Rehgiofi , aper- 
to il fepolcro , cominciarono a muove-* 
re la terra, con cut era ricoperto quel 
benedetto Corpo, che ufcitane una 

foaviulma. fragranza ,xic»p& non (g- 

w , la- 
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temente quel fetido luògo e la Chie- 
fa tutta di odore gratiflimo » ma prò-* 
pagatali di più fino alla cella del Su* 
periore , lo coftrinfe a portar viti in 
pedona > per ammirare più da vicino 
un tal prodigio , e per prendere quel 
facro Àbito , e difpenfarlo in pezzi ai 
divori del Santo : i quali pezzi tra? 
fportati altrove, lafciavano daoertut* 
to quel medefimo fragrantimmo oV 

do re • 

' Similmente , non molto dopo la 
morte del Regalato , operò Iddio alla 
tomba di Lui un altro affai più ira-» 
pendo miracolo . Un Vecchio eftre* 
inamente mendico , cui Coleva il San* 
to Vivente giornalmente alimentare y 
portatoci al Convento d' Aquilegia per 
dimandare , g'mfta il confueto * la li- 
mofìna , gli fu rifpofto dal Portinaio , 
che,eftendo quefta gigliata diftribui- 
ta tutta agli altri poveri , non era per. 
lui rimafta cofa alcuna ; onde poteva 
pure per quella voka andarfene in 
pace . Impazientito per ciò il povera 
vecchio , nè fapendo come riparare, 
alla fame , che quel giorno più ancor 
ra dell* ordinario lo tormentava ; che 
fece ? Portoni ai fepolcro di Pietro 9 
è quivi dolente querelandoli r con fer-l 

ma fiducia nel Santo: Ab Regalato* 

- dif- 
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difle", Jt x t* vhej/i, io non farti in 
tali anguftie , ne il Portinaro avreb»* 
bemi così licenziato : ecco dunque , che ° 
M mi muoja di fame^ ne v' è chi pof- 1 
fa fuori di te fovvenirmi . Ed oh pro- 
digio non più udito ! Non aveva r af- 
flirto mendico ancora terminate le fo- - 
praddette parole , che alzatati da fé 
mede fi ma quella lapida fepolcrale , vi- 
de egli quindi fporgerfi da Pietro un 
braccio , che tenendo in mano un. par 
ne bianchiflìmo , glielo efibì grazio* 
famente , acciocché con efib fi fatol- 
Iafle : e ciò fatto, ritiratoti il brac- 
cio , fi chiufe nuovamente da fe ftef- 
fo il fepolcro . j 
< Donna Ifabella , Regina di Caftiglia* 
Figliuola, del Re Giovanni IL » moA 
fa dalla gran fama della fantità e de' 
miracoli del Regalato, andò in per? 
fona al Convento d'Aquileria, pe? 
venerare le dLLui faere Reliquie . E 
bramofa di vedere il Corpo del San? 
co, comandò ( ifpirata da Dio, . che 
render voleva a tutto il Mondo vie-? 
più palefe la fantità di Pietro ) che 
fi eftraefle dalla, fepoltura comune de- 
gli altri Religioit , Ove trentafej Ann* 
prima era flato pollo . Il che efegui- 
to , trovofli il detto Corpo intero, in* 

corrotto , e trattabile , . come fe fbfl£ 

♦ 
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flato vivo. Sorprefa allora da mara- 
viglia con tutti i circoftanti la Regimi 
ua , ed accrefciutafi in lei la divozio- 
ne verfo il Servo d' Iddio , ne richie- 
fe per Reliquia una mano*, la quale 
nelP atto , che' tagli a vafi , tramandò 
vivo fangue e vermiglio . Onde ella. ( 
dipoi fattogli erigere un magnifico fe-t 
polcro d' Alabaftro ( in cui fece fcol-. 
pire in baffi rilievi sì quefto, che al-» 
-tr i miraco l i d el Sa nt o r c on forme-ve* 
defi fino al prefente ) nella Cappella 
a quell'effetto pure nuovamente da 
lei fatta edificare» ordinò, che ivi 
fofle fepolto .-. » 

Iìv anno 1610. V Infante Don Filippo, 
Figliuolo di Filippo III. Re di Spagna» 
aggravatoti* di febbre àcùriffima, era" 
ftato già difperato da' Medici ,i quali 
concordemente aderivano , non pò* 
ter naturalmente feguire la diluigua-f, 
rigione > Avvilito di ciò il Re Padre, 
ricorfe fubito a* Mmedjfoprannaturali , 
facendo per mezzo di voti», acazio* 
ni , pubbliche proceffionì » ed or% 
ferte , implorare T interceffione de ? 
Santi per la falute dei Figliuolo . Ma 
tutto ciò riufeendo vano (poiché in 
vece di migliorare , andava viepiù 
peggiorando r Infermo ) prefe per ul* 
timo efpediente d'inviare alcuni fusa 
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Cavalieri al Convento d' Aquileria.* 
acciocché gli fofle mandato il cap-v, 
puccio e le due dita* del Beato Pie-)- " 
tro, che » diftaccate dalla mano già 
recifagli , ivi fi confervano . dò udì* 
to dal Padre Fra Prancefco Borgia, 
allora Guardiano in detto Convento » 
volle andarvi egli fteffo , portando le-; 
co le accennate Reliquie del Santo « 
Appena giunto egli , di mezza notte» 
nella camera dell' a mma lato I n fa me. * - — 
comi&cio quefti a prendere in un foa~ 
ve Tonno dolcemente ripofo ; il che 
con eragli (lato poflibile d'ottenere da 
poi , che fi era infermato . Quindi ri- 
svegliato che fu , applicategli dal pre- 
detto Padre Guardiano Ur Reliquia 
dei Santo; videfi-in lai un notabile 
miglioramento , ed in appreflb 1* inte* 
ra guarigione , attribuita da tutti t 
Medici a miracolo, operato da Dia 
per li Intércelfióne del Regalato 
• Nella Terra di Gumiel delMercato* 
caduto nella profonda conca ,. fotto- 
pofta ad un fonte , un fanciulli no dell' 
età di tre anni , fenza che veruno fe ne 
«xorgefle; fu veduto dopo tre ore 
in ijueU* acqua colla bocca aperta-» 
e tutto infanguinato; conforme (mi 
guigna pure V iftefs' acqua era dive* 
iiuta . Eftratto quindi da fuoj di Cafa » 
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ftc dando fegno alcuno di vita , flava* 
no già già per condurlo alla Chiefa , 
e dargli fepoltura . Quando cafualmen» 



te abbattutoli a paflare per quel luo- 
go il Padre Fra Diego Ordonez, Vi- 
cario del Convento d* Aquileria j irt 
leggendo il numerofo Popolo ivi ra«* 
dunato , ed intefane la cagione ; im* 
pofto a tutti colla mano fi le nzio ,difle 
a' circoftanti, che cotffidaflero pure 
in Dio, il quale averebbe fatto rifor- 
gere Teftinto fanciullo per li meri-* 
ti di Pietro Regalato. Ciò udito, i 
tenitori del mòrto fecero voto , che 
fe forte rifofcitato il loro figliuolo, 
averebbero offerto al Santo e lui ed 
il lenzuolo, con cui era involto. Il 
Vicario allora, facendo fopra del de* 
fonto bambino il fegno della Croce 
gridò altamente : In nD*#e del. Padre, 
M Figlinolo, e delle Spirti* Santo 9 
per-f intercelJìónee pe* meriti di Pietra 
Regalato * ti renda la vita , 0 fan* 
à fili» , Iddio Onnipotente • Indi ftrin* 
gendo colle mani fortemente quel 
corpicciuolo , baciogli due volte le 
orecchie e le guancie. Ed ecco, che 
con iftupore di tutti cominciando U 
fanciullo a piagnere , e difteiwlendè 




fe flato rifvegTiato dal Tonno /vomiti 
l'acqua ingojata , e di pallida e fmor- 
ta cangiò la faccia in rubiconda e vi 
vace • 

, L* anno 1705. nella Villa di Roa un 
certo Diego , Sacerdote fecolare > 
chiamato per foprannome Piacenza » 
era talmente (oggetto ai mal caduco , 
che fembrava imponibile > eh* ei na- 
turalmente potette guarire- Sorprefo 




in 


qi 
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■ardente fuoco-; e rovefeiandodi più 
colla Tua caduta una pentola d' acqua 
bollente , perdè affatto in queir ìnr 
cendio il lume degli occhi . Tentò il 
povero Diego per alcuni mefi ogni 
umano rimedio , che Suggerire gli fep- 
pero tutti i Medici più periti » per 
reftituire il perduto lume alle Tue pu- 
pille. Ma fperi montando egli tutto 
quello infruttuofo, invocò , non fen- 
za fpirazione Divina , con ferma fidttr 
eia 1* ajuto del noftro Santo ,-pre^ 
gando Supplichevole , che gli fotte ap- 
plicato agli occhi offett il di lui Cap- 
puccio ; e dal tocco di quefto iftan- 
taneamente ricuperò la primiera vi- 
ita , la quale confervò finché vitte, 
e più acuta di quello , che fotte fiata 

prima della, mritrtte- . ' . 

L' an- 
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* L* anno poi 17$ 7. Brigfch da Orte- 
ga , abitante nel luogo di Pafquiera 
tic Duero , foffriva già da to^go tem- 
po un grandiflimo dolore di reni . A 
squcffto ioptaggiunfe un tumore nella 
regione finiltra de' lombi ; il quale ve- 
nuto a fuppurazione , ed aperto dal 
Chirurgo, mandò fuori gran copia 
<ii materia puzzo len tiffima . Quindi o- 
riginatavifi l' uIcerazione,fù neceftario 
eftrarf e alcune cofte , già guaite affat^ 
to ; perlochè fé le formò una fittola , 
giudicata da i periti incurabile .11 do- 
lore i che viepiù acerbo diveniva , e 
la febbre continua » lafciavano poca 
fperanza di vita all' afflittiti! ma don- 
na: la quale in tanto periglio rifolu- 
tafì di ricorrere , come a fi cura an- 
«ora di falute , al Beato Pietro Re- 
galato , fi fece condurre a cavallo fi- 
no al Convento d' Àquileria , dittan- 
te di li fei leghe Spagnuole . Giunta 
tjuivi , e venerando con-fomma divo*- 
-zione le Reliquie del Regalato , rac- 
•comandofli al di Lui potente patro- 
cinio, di cui la notte ieguente incó- 
minciò a fperimentar V efficacia , dor- 
mendo quietamente ; -ciocché per 4* 
innanzi non aveva potuto giammai 
ottenere* Riftorato dunque per inez- 
ia del fonna V infermo corpo , e di- 
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. fpoftafi erta la mattina fufieguente a 
, ,far ritorno alla Patria; dopo avere 
. fatti pochi pafli , difcefa per fe mede Vy 
i fima da cavallo; e faltando per V al- 6 
legrdzza , difle ad alta voce , che era 

ritenuta» e che non fentiva dolore al- 
cuno nè di reni , nè di lombi « Rima- 
le attonito il marito , che aveala ac- 
compagnata nel viaggio ; e fìccome 
! era Chirurgo di profeflione,, volle vi- 
Htare la fittola , e trovolla perfetta- 
mente rimarginata : onde unitamen- 
te colla moglie rendendo grazie al 
Santo per la fanità miracolofamente 
ottenuta colia di Lui interceflione , 
a cafa loro ambedue lieti e contenti 
ritornarono * • . 

Quefti due miracoli furono ultima- 
mente approvati dalla Sacra Congre- 
gazione de* Riti , e confermati dal Re- 
gnante Sommo Pontefice BENEDET- 
TO XIV., come apparifce per Decre- 
to del dì 14. Luglio 1744. • 
. Prima però del citalo Decreto > co- 
ftava delle Virtù eroiche, e de' prò- 
digiofi Miracoli del Santo ; eflendo fra- 
ti approvati si gli uni , che le altre , fi- 
no dal tempo (P Urbano Vili. Ma no© 
potendoti* allora ultimare la Caufa dej* 
la jdi Lui Beatificazione , per li noti 

generali Decreti del medefimo Pon- 
te- 
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tefìce circa il modo da tener/! pi 
devenire alla conceffione del pub/Bli 
co culto a* Servi d* Iddio , rimale ìl 
fpefa fino all' anno 1675., nel qua! 
riaflunta da Clemente X. la detta CatS 
fa , fu quella pofcia ultimata lotto 
Innocenzio XI., il quale concedi** 
il culto di Beato a Pietro, permifif 
che ogni anno il dì 13. di Maggio l 
-ne celebrafle TUfizio e la Mefla nel 
Ordine de' Minori Oflèrvanti ed li 
alcune Diogefi della Spagna . Il qut) 
culto fi ampliò fucceflivamente a tut- 
ta la Spagna ed a tutto V Ordine Fran 
'Cefcano . Finalmente fotto Benedetti 
'XIII. incorniti ciotti a trattare la Cauti 
della Canonizzazione ; la quale ulti 
mata V anno 1744. per Decreto de 
6. On#bre , di potetti quanto prim,i 
-venire all' atto della Canonizzazione 
medefim a ; feguì quefta in Roma nella 
JUfilica di S. Pietro , nella quale la 
Santità di- ;Noftro Signore Papa Bene* 
detto XIV. , il dì io* Giugno vi 746. , 
-afcrifle folen ne mente al Catalogo de 1 
Santi , unitamente ad altri quattro 
Beati , anche il noftró gloriofiflìmo 
PIETRO REGALATO. ] 

- • IL FINE, . i, 
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